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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00223208

ESC - Ente schedatore S04

ECP - Ente competente S04

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario

OGTT - Tipologia a ostensorio

OGTV - Identificazione serie

QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 10

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia AR

PVCC - Comune Cavriglia

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1799

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega toscana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 65

MISL - Larghezza 26

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Reliquiario in legno poggiante su una base mistilinea e modanata. Il 
fusto su peducci e foglie d'acanto accartocciate procede a motivi 
fitomorfi e volute a "S". La mostra circolare e con bordo a cornici 
concentriche è arricchita tutto intorno dai soliti elementi curvilinei 
della base e da tre grossi fiori intagliati. In alto, globo con crocetta 
apicale.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

I dieci reliquiari insieme agli altri quattro piccoli (vedi scheda 09/ 
00223207) sono citati in un Inventario del 1837 conservato presso la 
pieve e risultano commissionati da Francesco Burzagli pievano di 
Cavriglia dal 1749 ca. al 1815. Si deve a lui gran parte del corredo 
liturgico di cui la chiesa è depositaria. "Dieci reliquiari di legno grandi 
e quattro più piccoli a intaglio, dorati a oro buono , contenenti tutte le 
reliquie dei santi. I dieci più grandi possono rimanere come semplice 
arredamento dell'altare anche in tempo di esposizione per 
l'Illustrissimo Sacramento, mediante alcuni fiori fatti dell'istesso legno, 
et intaglio appositamente per coprire" /vedi Inventario). Inoltre 
suddetti reliquairi venivano posti sull'altare sopra degli zoccoletti di 
legno colorati a stucco e marmorizzati di color turchino. Reliquiari 
caratterizzati da decorazioni a motivi fitomorfi sono tipici della 
produzione artigianale del secolo XVIII. Tali decorazioni furono usate 
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in maniera sovrabbondante dalla metà del '600, sotto l'influenza della 
cultura barocca prima e rococò poi.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS AR 51461

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1986

CMPN - Nome Cutini Gheri M. G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Maetzke A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Meocci F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Meocci F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


